
Le storie di MIRIAM RIDOLFI Anno scolastico 2005-06

(Storia n. 9 Aprile)

Ogni martedì su appuntamento dalle 13,30-14,30 sarò presente presso la
biblioteca  Lame di Bologna
via Marco Polo n. 21/13 – 051-6350948. Bibliotecalame@comune.bologna.it
a storia si può ritirare in ogni momento in biblioteca e si può consultare e
scaricare sul sito:

www.comune.bologna.it/iperbole/q_navile/FrameSetBiblioteche.htm
“programma della biblioteca lame”. Spero che la lettura di questa storia vi
suggerisca di scrivermi (in via Colombarola, 11, tel.051322728 – 40128 Bologna) o
di lasciarmi le vostre osservazioni, suggerimenti  in  biblioteca).

PER LE CLASSI : Miriam incontra molto volentieri gli studenti delle scuole del
quartiere e progetta e segue  brevi percorsi sui temi proposti, inoltre la biblioteca,
su richiesta degli insegnanti, può, tutti i mesi, inviare “le storie di Miriam” per
creare un dialogo con i ragazzi attraverso una serie di spunti e quesiti.

Le storie degli anni scorsi le troverete tutte in biblioteca,
sullo scaffale o sul sito del Quartiere Navile
all’indirizzo:www.comune.bologna.it/iperbole/q_navile/FrameSetBiblioteche.htm

SUGGERIMENTI E O OSSERVAZIONI PER MIRIAM:

“ La vita è bella! ”

   In questo balbettio di educazione- reciproca- ai

modi del sentire che mi spinge a una continua

ricerca ho trovato queste parole di Arturo Paoli

(sul mensile Ore11 oreundici@oreundici.org):

“L’amore è sentire che tu interessi all’altro e

che l’altro ha bisogno di te perché tu lo aiuti ad

estrarre quanto di meglio è in lui che altrimenti non verrebbe fuori”.
Torna anche qui la centralità dell’unicità d’ognuno che potremmo forse

meglio chiamare “genialità” d’ognuno fuori dagli stereotipi astratti che

ci portano a formulare giudizi sempre superficiali.

  Roberto Benigni nell’ultima puntata televisiva de “il senso della vita”

ha raccontato che a seguito del film “La vita è bella” ha ricevuto

moltissime lettere di testimoni di sopravvissuti e di donne che gli hanno

raccontato che mentre accompagnavano i loro figlioli nelle camere a gas

cantavano e giocavano con loro per distrarli. “Forse non si può

scegliere il nostro destino ma si può dare un senso alla nostra vita e alla

nostra morte.” E ha aggiunto che nel mondo ci sono molte persone che

fanno il male – ma non esiste il male assoluto e il bene assoluto – e molto

spesso sono loro a prevalere, ma qualche volta hanno vinto anche quelle

che vogliono il bene.

“Ce la dobbiamo mettere tutta perché si vinca qualche volta di più, se

noi ne facciamo parte.”




